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‘ avvisaitti edloro ché vorrimmo as 


sociarsi non poter accettare i fran- 
cobolli in pagamento. 


1 Firenze, ‘16 giugno! 


La guerra è cominciata. La Prussia 
è, secondo recano alcuni dispacci:; già 
entrita ‘nell’ Ammover: è'nella' Sassonia , 
mentre l’Austria stà per invaderé la' Slesia. 

È un momento solenne per, noi, per la 
Germania, per.l'Europa. 
| Noi..entriamo in -guerra.in condizioni 


« assai. propizie, tanto propizie che un'anno 


addietro non avremmo osato'immaginarle. 

Ud ‘florido esercito, ‘una formidabile 
marina, popolazioni ardenti d’entusiasmo 
e. disposte «ai più. grandi, sacrifici, una fi- 
ducia non cieca, ma intelligente nelle pro- 


« prie forze, un sentimento d’orgoglio, pen- 


sando che l'Italia afferma per la prima volta 
se stessa al cospetto del nemico che la 
insidia e la cui presenza nella venete pro- 
Vincie creava un, antagonismo,, a,;cui .solo 
la guerra poteva metter fine; questo è lo 
stato in cni moi ci troviamo. Lic) 
Che se dall'interno volgiamo lo sguardo 
all’estero, qual nazione ha'mai impresa 
una guerra, suffragata come l'Italia dalle 
simpatie. dei popoli, civili, e, dal consenso 
delle principali. potenze.? niv 
Sentire «alla vigilia della guerra la Gran 
Bretagna dichiarare che ‘l’Austria doveva 
cedere il Veneto, sentire l'Imperatore dei 


«francesi affermare ‘che Panione della Ve- 


nezia all'Italia fa parte del suo programma 


politico, è tale on incoraggiamento, che: 


difficilmente potrebbesi: desiderarne di più 
importante. È i 

Ma' degno principalmente di notà e sin- 
tomo di profondo cambiamerito nelle idee, 
néi sentimenti, negl’interessi politici di gran 
parte d'Europa, è il concorso della, Prus- 
sia. Chi avrebbe ‘mai credoto»nel 48, chi 
asrebbe mai precbnizzato nel ‘59,, che:sa- 
rebbe sorto il giorno in-cuî la Prussia e 
V'Italin si sarebbero unite nella guerra 
contro PAustria, in cui la, Confederazione 
germanica . sarebbe disciolta, a Dieta di 
Francoforte resa: impotente, ed'i'Governo 
di Vienna ridotto all’isolamento; senza nep- 
pure il conforto di’ poter armare la_Ger- 
mania contro di noi? “ 

Codasto concarso di circostanze favo- 
revoli, codeste combinazioni della ‘politica 
6. della diplomazia ; ‘e “le ‘manifestazioni 
dell'opinione pubblica s8 ci sono, di pos- 


sente aiuto, aggiungendo ùuna forza, mo- 


‘ev Trimestre}: « 


i oliga 204 5 otto 


‘Mifta che pai sia' toccata’ dà. nai princi 
sd a soldati itali pole L- n ipod 
» Mostriamo di saperla: adempiere, e .VI- 
talia avrà ‘ill vanto di'affrettirà un'èra no: 
ella di'pate sicura’ 6''durevole, di ordine, 
| dî libgrtà, di fecondì rapporti, infernazio- 
| nalî,. resi più ‘intimi dagl'interessi;dellerip- 
dustrie \e.del.commercion: soon) ») 
Avanti: pel Re 6 per la patria! 


| 


LA LETTERA. DELL'IMPERATORE 
I Times, del A& fa sù'ia' Tetlotà ‘del. 
l’imperatere, dei francesi Ja. seguenti... 0s- 
servazioniy» ché;'sono..quali:si potevano at- 
tendere da sua parte: : : 


La lettera dell’imperatore Napoleone al si- 
gnor Drouynide Lbuys è un, bel tipo dello 
stile imperiale. Meno misteriosa e meno in 
forma d'oracolo di qualcuna delle precedenti, 
non compromette l’autòrè in ‘impegni da cui 
non eonvenisse poi recedere. Con una sém- 
Dlicità, che ‘talino potrebbe repiitare ingenua 
el'tal'allro ‘malatigurosa” definisce "To scopo 
dell'imperatore ‘nel- proporre Ta Conferenza 
delle grandi! potenze è delinea mei con- 
tomi del''imovo aggiustamento ‘europeo che 
Avrebbero soddisfatto al Fraficia no" T 

Noi, per quanto ci concerne, avremmo desi- 
dérato per gli Stati secondari della Confedera- 
zione ‘un’ unione più ‘intichà ,un'orgamizzazione 
più forte mana parte! più ‘importante»» perla 
Prussia, più: d’omogentità e di-forza mel;Nord: 
«per l'Austria,, il, mantenimento; della, sua. grande 
posizione in. Germania, doremmo volnie altresì 


th 


che mediante un equo compenso Aus ia esse 


a cedere Ta Venezia all'alia. 

E che dunque della Francia stessa? Che 
cosa s'intende col dire che il sto arbitrato 
doveva essere interamente gratuito e. che 
null'altro che le benedizioni dei pacificatori 


doveva compensare 1 suoi sforzi, figo: 
Sali per riconciliare © benéficate i stidi yi- 
.|'eini? L'imperatore affronta questa Questione 


con una franchezza caratteristica : 
. Bela, Conferenza ayesse. avuto luogo il no: 
stro, linguaggio , , Sapete, sarebbe stato 
esplicito. Voi dovevat Ararè in Mio nome 
‘ehe io'respingeva ogni ° di ‘ingrandimento 
territoriale, fin Che l'equitibivio ‘èurop n'fos 
strato. ic ii 


quell’ampia, eccezione per cui a, riservata 
ai papi un potere illimitato di dispensa nella 
formula stessa che, ne assicuraya Ja limnita- 
zione;: Papa. non dispensare potest. — , nisi 
justà Causa. ne ì 

« Fin che l'equilibrio d'Europa pon era 
sturbato » la Francia non aveva desiderio di 
le sue frontiere, 0, c 
spiegato nel periodo susseguente 


rale inestimabile, 2° mezzi che da. sei. anni |, dite 


veniamo raccogliendo'e di cui ‘ora dispo- 
niamo; impongono però!'a noi obblighi più 
sevari ‘cd impreteribili. i 

Non si creda che sia lieve impresa quella 
a cui oggi ci, accingiamo, L'Austria ha 


mostrato in questi, giorni.quanta sia la |, 


virtù d'uno Stato, tuttochè eterogene , 


disciplinato Toilitarmente "e cone” Possiede 
vi'amministrazione, bene, ordinata. Essa | 
lia messo in armi due, grandi eserciti. la,| 
Italin essa ha, oltre aduun esercito impo-, 
nente; dei fortilizi di “primo” ordine. Gli)". 
allori che il soldato italidino ‘mieterà sui | 
più pre- | ni 
nemico 
che ha. .da combattere. E, noi. .cpediamo 
che tutti, dai: comandanti! dell'esercito al 
più ‘oscuro cittadino, ‘siano convinti che |! 
noi dobbiamo esser pronti ad nona guerra 


FOSSIL ardita ‘degoa della causa generosa | cia ada a it 
Liegi È | resultato \della, guerra veruna delle‘uestioni 


campi, di battaglia sàrannò tanto, 
ziosi quanto, più sgguerrito, 


che difendiamo. , 


- Noi abbiamo-il vantaggio di inalberare 


di il russia, 


<A penofi 
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stria, contro 
l''eguili 


avesse 
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crede ».. Ù È 
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A Parigi, all'Agence 


Cecilstreet,strand. 
Le 


uifibné più bella, più Splendidi; più” magna- |! suno può muovere obbiezione ;a- cotal. moda 


div parlare. olim; Li è sit SHAYIA 

Senza dubibio*sareblie cosa da don: Chisoto 
‘perla Francia il tirà-fuori la' spada, quando 
‘può ottenere il resultati: della: vittoria senza i 
pericolive»le spese. della «guerra. Nomèò poi 
cosa fatito difficile pervessa l’indugiare l'affer- 
‘mazione: del $uo%dirittox; alla «riva sinistra 
del» Reno fin che la: Germania non'isia tanto 
esausta da inon:‘potergliela ‘più ‘contendere. 
Questa è-l'inferpretazione: che, tutta ;l’Enropa 
fece della lettera. dell’imperatore al’. Corpo 
legislativo; leiquesto corpo mostrò una sag- 
gia discrezione. astenendosi. dal guastarne,;lo 
‘effetto, con ; una \discussione ;generale ,su..le 
cose della Germania e dell’Italia. 


IL, SUD-EST | DELL’ AUSTRIA 

Il Timés'ha la'seguente corrispondenza 
dell'it da Berlino: ; 
iniL'alleanzar italiana '-comincia' ‘a’ ‘giovare a 
questo: Governo, Odo da fonte ‘credibilissima 
che una parte delle truppe: austriache: che 
dovevano formare a riserva del generale Be- 
nedek è spedita in fretta alla frontiera serba 
per: r'eprimiere qualsisia moto «che: potesse 
sorgere» da quelle-parti per un'invasione della 
Dalmazia per perte, dell’Italia. Nella Serbia, 
nella Bulgaria e 'Erzegovina:grandi masse 
di maleontenti/ aspettano >il segnale: da darsi 
dai comandanti italiani. Per essere armata 
controvagni» contingenza ;! ila Porta-ha chia- 
mato 130,000 uomini di milizia ad. operare 
cor 60:510»70,000|soldati: regolari! stanziati 
‘nella Turchia europea: ; Se le voci: che: cor- 
rono fra'livraia ignoranti: ;e prevénuti meri- 
stano» d)essere riferite, la, Francia ; appogge- 
rebbe le loro aspirazioni, mentre rimane. un 
anistero qual parte sia per prendere.la Russia. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napou, 14 giugno. — L'attentato di cui 
fu testé vittima l’ onorevole Peruzzi è tal fatto 
Che non può a meno di rivoltare ogni animo 
onesto. È omai tempo che simili scandali ab- 
Diano ‘a Cessare, è ‘1 opinione ‘pubblica non 
Si ‘mostrerà ‘mai abbastanza Severa Tel disap- 
provarli è nello sfigmatizzarti. Guai all'Italia 
so ‘fale' sistefita' di'’veridelte postume” venisse 
‘ad'introdursi edi ‘nomini ' politici ‘che 
Stetterò al'iimone dello Stilo ; non sarebbe 
‘Allora più possibile il governare. A Napoli, 
dd Voi, l'aggressione el ‘Berardi fu 
ta ‘con’ tutta la severità' che ‘meritava. 
il sperare ché’ cotesta' ubtorità giudiziaria 
saprà far rispettare la ‘legge ‘onde impedire 
‘ché ‘allii non'S' azzafdino*di imitare ‘l’esem- 
pio del Berardi. ._ 

Teril'era HA festa di'S. Antofiio, la cui ce- 
febrazione' sotto i Borboni si faceva con una 
certa solennità, dappoichè éra esse stata isti- 
‘uit ‘i commembrazione della entrata in:Na- 
poli del ‘cardinale Ruffo alla‘ testa delle feroci 
Bande di Fra Diavolo è compagni. 

Vari giofnî"prima di' questa ricorrenza si 
‘rano Sparse: per ‘la’ città !le' voci più as- 


l'iarde’8 più “allamanti ‘sul contegno ‘che 


mi feazione” avrebbe tenuto! in questo giorno. 
‘Per 'hion essere; alle volte; presa all’improv- 
Wista‘1' Autorità politica, aveva' disposte le cose 
in miodo ‘da essere pronta a dominareigli av- 


;'l'Yenimenti qualunque “ossi fossero, ma tutto 


Vai ‘prissò tranquillamente; ed'anzi se devo dir- 
‘vela ‘Schiiettà® Napoli mon fa rai: così :compo- 
sta eTquieta;*come ‘ieri. I borboni si sfoga- 
ono ‘andando ‘a: pregare il.buon Dio perchè 
le bande: di Fuoco; Guerra, Pace, Palma, ed 
fltre!di simil pasta potessero avere il soprav- 


‘Wénto!sulle truppe italiane; in aspettativa delle 


manianedinetalià:.,.; .! 


festa jin, questo giorno, segnitò nella sua abi- 


tudine, ma senza annettervi alcuna impor- 


itanza; DI litica ,ed alla sera, secondo il solito, 


"finiva la gioritata ‘helle bettolé fuori 16 porte 
* della città od alla villa Nazionale!) ove le 
fé della Guardia ’nazionale per turno 


dalle 9 find'allé 1 @seguistono dei concerti 
‘molto apprezzati dagli intelligenti: Nell'ari- 
stocrazia’ vi frironio ‘delle visite scambiate , 
ove! cottamiente le sperarizé ‘del partito 5a- 
“fantio! state magnilicate a seconda dei desi 
derîi di ‘ognuno. Tutti gli'uffizi. pubblici ,, a 
cominciare dalla prefettura; stettero aperti e 
non” P cu ipsa ari 

Ì principali, della città ne seguirono l’esampio. 
Limorazione” “andando dî questo !passo3) sarà 
\>afrattò cancellata dalla’ memoria ,: come dalle 
\-abituditti dell popolazione. i 
PISA l*gertianoperò le'cose anidaronò di- 
|'\wersimiente? giacchè, essendosi sparisa la voce 


in 'Conciliativà. Nes- | 
rai più “Combititivà. Nes" 
Pa6T) ODO pit | 


Tiente ! le " pinzoeMere ve li imbecilli del 
jeo otto) smo dlesup di» 
| 


tanto sospirate vittorie dei tedeschi, in Ger.) 


Line popolo ;poi,, abituato, per tanti anni a far 


oche botteghe in Toledo: @ nei punti | 


(Pra ‘due ‘o ‘te ‘annî questa‘ festa dicomme- | 


che la attua del'santo ‘Sudava' sangite, que: |. 
stà hofizia bastò "pei scommuovere | siffatta»: 


‘"LR'ABSOCIAZIONE SI RICEVONO: ico 
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‘all'Ufficio dal.Giornale. 


2 Ja'linea.* 


‘paese da ‘obbligare’ 1’ autorità locale a por, 
‘tate’ sul'iiogo buon nerbo di forza e far 
‘bessatà ‘in ‘tal’modo il supposto miracolo. 
Mancano! angora i particolari dell'accaduto» e 
nonvsi ‘sa neppure se'vi sivsiano operati degli 
arresti, ma pare” di sìvÈ però positivo che 
sotto a :tutto» questo affare! vi era la mano 
delsclero.che sperava di far; mascere. in tale 
gircostanza:-qualche; grave. disordine... Non 
potrebbe; essere, altrimenti, dacchè da Roma 
giungono ogni; dì istruzioni in. questo senso, 
percui -ora.il clero ;ha preso la direzione su- 
prema,.di tutti..i movimenti .religioso-politici 
che. debbono aver luogo nell’ex-regno delle 
Due Sicilie. Ò I 

ll negare. questa attiva ingerenza del clero 
nelle questioni politiche del giorno sarebbe 
un assurdo, sopratutto dopo le scoperte fatte 
a. Napoli in varie delle. perquisizioni. eseguite 
a monsignori ed oblati ; e poi, il contegno 
del clero in ‘generale lo. dinota abbastanza 
non'solo qui ma in tutta la penisola, e se 
non fosse sufficiente ‘ancora, l'atto ‘inqualifi- 
bile della messa celebrata a Vienna dal nun- 
Ziò ‘pontificio ‘alla' Madonna di ‘Lepanto ‘pel 
trionfo delle’ armate’ austriache’, basterebbe , 
mi pare, a togliere ogni dubbio su questo 
puntò.!!Quindi; amio avviso), selsi devono 
sorvegliare è combattere; i briganti ed i loro 
amici, con molto maggiore ‘attenzione e.ri- 
gore si deve! fare questo servizio, riguardo 
ai reverendi ed' ai loro affigliati,. perchè da 
essi. parte;la parola d'ordine, ed anche per- 
chè in. realtà sono essi che pongono le armi 
in mano a tutta quella eroica canaglia. 

Gravi notizie a proposito di briganti sono 
ieri giunte, dal. .confine, ponti'icio verso l'A- 
quilano. Stando ad un telegramma arrivato 
jeri a. sera, una grossa banda di gente d'ogni 
condizione è d'ogni nazione, sarebbe passata 
sul nostro territorio, ove avrebbe già avuto 
‘unò scontro colle forze regie, Pare chie lo 
‘contro sia ‘stato. assai vivo, poichè ‘mi si an- 
niincia Che vi furono dei morti 6 dei feriti, 
fra i quali alcuni soldati e, se non vado ‘er- 
rato, anche dei carabin'eri! A'quest’ora la 
banda, sgominata sin dal primo suo apparire 
dal contegno energico ‘della truppa e delle 
guardie nazionali, cerca di sottrarsi colla fuga 
‘ad un nuovo condito. Ciò però' indica che 
l'ordine di passaggio ® già stato dato dal 
palazzo Farnese ai briganti ammassati lungo 
la frontiera, e, cosa da notarsi, ovunque clero 
“è borbonici hanno scelto per le 10ro dimo- 
strazioni politithe'ed armate appunto il giorno 
di'$. Antonio , vale" 'a dire il trionfo della 


del càpdinal Rufo, ed ‘i susseguenti mas- 
sacri. ‘° IE 5 

‘' Il malg è che da ogni parte sî' sentono in- 
sufficienti i mezzi di repressione’ di cui pos 
sono disporre Ie autorità: Le restrizioni con- 
tenutè ‘nella ‘legge ‘eccezionale testè votata 
‘Sono ‘d’inceppamento ad tina azione vigorosa 
verso i nemici che ci bersagliano ad ogni 
istante. Per Napoli ‘e provincia questo* difetto 
fon si sente; perchè, grazie all'energia spie- 
\gatà ‘dal (Guallerio, ‘la reazione è aww abois 
ed' ha dovuto rivolgere i suoi occhi e le sue 
‘etire alle provincie dell'interno, ma perla Terra 
di Lavoro, Salerno, Aquila, Catanzaro; ecc., 
la cos'è ben'diversa. 

Si doveva 'alineno autorizzare la forza pub- 
blica a sperdere ‘a fucilate ‘le bande armate 
chie Si presentavano nel'paese ed ‘a farle pas- 
sare per lè armi ‘una volta ‘cadute nelle mani 
della forza. * Vorrei sbagliarmi, ‘ma ‘non pas- 
seranno due mesi che îl Governo ‘sarà ob- 
bligatò ‘ad'allargare Ta ‘mano su' questo ri- 
guardo, per non lasciarci annegare dalla ma- 
rea che si sarà fatta minacciosa. E non sa- 
rebbe: stato «più. prudenziale vil prendere fino 
| d'ora tulte le misure necessarie per impe- 
dire che'il male sî Fdcesso gigante? Sul prin 
cipio la’ cosa sarebbe stata | di effetto sicuro, 
mentre presa, quando le. acque saranno già 
grosse, il rimedio non sarà più così eficace. 
Che faranno tutte’ questé Cominissioni di 
provincia con a capo quella centrale? ‘Sca- 
rabocchieranno' ‘della ‘carta, perderanno un 
‘tempo prezioso e'daraniio campo agli intri- 
Etti di farsi strada ‘attotno ai''membri della 
centrale € di impedite ché Te cose vadino 
Te Spiccie. rLo' vedrete, gli ‘incartamenti 
‘Ron saranno maî în regola! ì 


| Coneni, 44 giugno. — Gli effetti della legge 
| divsicarezza: pubblica s'incominciano a vedere 
e. vogliamo «sperare che approdino al mag- 
gior bene della patria. La notte del 12 sono 
l state arrestate nella. provincia da. 50 a 60 
persone, tutta gente coi guanti e caporioni 
del partito reazionario. Sono. preti, arcipreti 


partenenti ai briganti ,{uron pure assicurate 
negli.scorsi giorni per ussere mandate a do- 
micilio coatto. A Guardiagrele venhe sop- 
presso il: Monastero . delle clarisseze le mo- 
alle loro case per darsi il 


| mache mandate 
| locale. al 


Satità Fede ‘a Napoli prodotto dalle masse- 


sesrpanroci: | oltre a diversi. signori.che occu- | 
| pano, posti (eminenti. Moltissime famiglie ap- | 


ipio ‘onde .istitnirvi le scuole. | 


i) 


È il yentitreesimo convento che vediamo mo sop: 
presso nella provincia nello spazio, di 3 anni, 
e lo dobbiamo ai due ottimi prefetti. com 
mendatore Conte e barone De Rolland, 
intendono così bene che cosa, sia il, vero. pro- 

Sappiamo pure che per l’instancabile zelo 
del barone De Rolland..i lavori della. giunta 
consultiva pel domicilio coatto. procedono a- 
lacremente è Ja maniera circospelta è la 
imparzialità ché si pone nei giudizi ci sono 
un’arra sicura.che questa legge eccezionale 
colpirà i veri nemici della patria soltanto, e- 
varrà a proteggere alle spalle î nostri: bravi 
soldati che su! Poe sul Mincio affrontano il 
‘nemico di fuori. Anche nella nostra città so- 
nosi fatti, alcuni sarresti e, ciò, quantunque 
abbia servito a darè ‘un’ certo tono, non è 
tutto ancora. Y a 

Per. ora si è ottenuto questo, che paree- 
chi ben noti retrivi sonosi rintantuctiati a casa 
e non si vedono più ‘aridare! attotno «ttonfi 
e pettorggti. Teri ‘è' ‘stata la'festa diS. Anto- 
nio, festa significativa per queste»provincie 
essenilo ‘commemorativa del triorifo* del. car- 
dinal Ruffo; ebbene quest'anno nom sì è 
nemmeno ‘sentita la puzza di un giglio, men- 
tre l'anno scorso se ne vedevano i mazzi, 
che d°vicenda ‘se ne regolavanovi fedelissimi 
per: le ‘pubbliche vie. Insorima lo, spirito 
pubblico è eccellente, le speranze della guerra 
sono vivissime ‘e noi speriamo chesle; auto- 
rità, senza’ subire alcuna ‘influenza, locale, 
continueranno nel loro ‘compito per ridonare 
lil pace ‘e la sicurezza a questa: provincia. 


Roma; 14 giugno, — Questa reliquia; di go- 
verno romano ha il baco di.voler parere un 
colosso ‘e’ ostenta tranquillità mentre; da;se 
medesimo si tiene per ispacciato. Rispetto 
alla ‘infermità economica the travagliatutta 
Europa; il governo papale ha'l' indisposizione 
‘di''credersi un Creso; tutto iche }abbia, abdi- 
cato: ‘‘a quella ; prerogativa. che ha ogni 
Stato di batter moneta. Qui le monete com- 
paiono veramente coll’ effigie del principe ed 
escono dalla zecca Vaticana, Ma, laszecca la- 
vora a cottimo e per commissione della Banca 
romana che le dà metalli da  monetare. La 
Banca adunque in fatto di tesorortiene- s0g- 
getto ‘il governo, ed essendosi. collegata col 
Monte di. pietà, con la Cassa; di, risparmi e 
col Banco di S. Spirito, gira e rimescola e 
così provvede scarsamente, la piazza è l'e- 
rario: Questo poi non potrebbe. fare. se- non 
fosse stata investita di fatto. di un cumulo di 
privilegi, e se d' altra parte non fosse. mano- 
messa la privata libertà, sotto.il pretesto, di 
racconciar la giustizia, Coloro che negoziano 
colla moneta e coi yalori fin generale sono 
poco meno che notati d'infamia, e vuolsi 
concitar loro addosso il furor, popolare. È 
interdetto loro: di far contratti fuori di bot- 
tega, e di andare 0 mandare alla Banca per 
cambiare i buoni. Siccome furono presi in 
fallo, ieri si fece chiudere loro le botteghe con 
grande apparato di forze militari per: dare 
nell’ umore alla plebe la quale come tn tempo 
attribuiva ai medici la moria, così ora fa'‘ca- 
rico ‘ai. cambiavalute, della penuria dellé mo- 
nete, Aivcapi. di bottega, edi ogni Mestiere 
è stato dato .il privilegio di andare una Volta 
per settimana agli uffici della Banca pet cam- 
biare, quando per gli altri il cambio è chiuso. 

Questo partito fu preso per non isconten - 
tare la plebe la quale sta nella cima déi pen- 
sieri.del Governo  per;la medesima ragione 
onde Tiberio e gli alîri tiranni facevano pub- 
bliche. distribuzioni di danaro @ di. frumento 
e blandivano «# popolo. Con queste è simili 
cure si perviene non ad impedire ùnò stan- 
dalo pubblico, ma soltanto a ritardatlo. Im- 
perocchè la, mancanza di moneta e di libertà 
fa mormorare ogni ordiné di persone, a tutti 
increscendo l’indelenza del Governo nel pren- 
dere il partito 0: del corso, forzato dei buoni 
di Banca o délla emissione di carta Tiéneta 
in piccoli biglietti. pi At 7 

Dei briganti il Governo mostra d'essere 
rassegnato, credendosi insufficiente ‘a domani. 
Sì dice pertanto che neppure ci penta più, 
e.che monsignor Pericoli, che ci voleva pen- 
sare da senno e.si prese questa faccenda per 
iscesa; di, testa, sarà richiamato 'dama“deloga- 
zione di Frosinone. gina 

Sono assicurato che un agerite boftionico 
fa molte compere di cavalli nelle nostre cam- 
pagne, e che già, molti. né ftirono' spediti a 
Foggia di contrabando. Vuotè esser'meéssa in 
piedi. anche una cavalleria‘ “di briganti per 
riconquistare. al Borbone: îl ‘trono degli avi 
suoi. resta 
Il cardinale Antonelli, che ha patito ‘una 
grave malattia, si è riavito bene edesce so- 
vente di palazzo. PAPERA: 

La legge dell'abolizione delle corporazioni 
reilgiose lia toccato il'cuore ‘dei dleritili di 
Roma, dandò u'iUivellere, che” duole più“ que- 
sta perdita che quella delle priviricie*Si ton- 
fida ché al Senato la lege mion'‘sarà ‘appro- 
vata, Tha credo the male fondiniòfe spertimze, 


Pisa DA 


Scrivono da Roma, in data del 9, alla Gaz- 
zetta ufficiale di Venezia che il Santo Padre, 
per l'anniversario. della :sua incoronazione; 
accorderà la grazia a qualche detenuto poli- 
tico. i 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia pub- 
blica il seguente avviso : 


Si avverte il pubblico che, lungo il con- 
fine di terra verso gli Stati d° Italia, resta 
d’ora in poi sospeso il passaggio delle per- 
sone în uscita. 

In via di eccezione, sarà però per breve 
tempo ancora accordato tale passaggio a chi 
sarà munito di un apposito certilicato ‘del 
commissariato di polizia della provincia di 
confine , vidimato dal rispettivo locale Co- 
mando ‘militare. 

Tali certificati verranno in ispecialità rila- 
sciali ‘agli esteri per restituirsi in patria. 

Venezia, 14 giugno 1866. 

Dalla presidenza dell'I. R. luogotenenza 

; lombardo-veneta. 


PARLAMENTO ITALIANO 


D SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente conte GagRIO CAsATI 
rorRNATA DEL 16 GIUGNO 1866 


La seduta ha principio alle ore 2 34. po- 
meridiane con le formalità CODER 

“Il progesso verbale della. sedilta , prece- 
dente è letto ed approvato senza. osserva- 
zioni. o 

‘Si dA lettura di un sunto di. petizioni e si 
‘accordano 25. congedi. 

Presidente annuuzia la morte. del sena- 
tore conte Antonio Nomis di Pollone , spi- 
tato a Torino il 13 corrente in età. di. 67 
‘anni, ‘e ne fa un breve elogio necrologico. 

‘L’ ordine del giorno reca: la - discussione 
del progetto idi legge per provyedimenti. fi- 
nanziari; ma. stante la sua .grande impor- 
tanza, il presidente prega il Senato a v oler 
discutere prima il progetto di legge per 
l'%ipprovazione della convenzione monetaria 
tra l'Italia, la Francia, il Belgio e la Sviz- 
Upi Revel chiede ai signori ministri delie 

finanze è dell'agricollura, industria e com- 

mercio di ‘voler fissare un giorno, periri- 

'’spondére ‘ad alcune interpellanze che vot- 
febbe fare loro sul corso forzato dei bi- 
gliotti. 

fcialoia è Berti (1inistri) dicono di es- 

‘’sére ‘Pronti a rispondere anche. oggi alle 
interpellanze dell'on. conte Di Revel, 

Presidente interroga il Senato per sapere 
se' debba permettere al senatore Di Revel di 
svolgere oggi’ stesso Je interpellanze aniun- 
ziate. ” 

Jì Senato annuisce. 

Pettinengo (ministro della guerra) pre- 
serita il progetto di legge già approvato dalla 
Camera elettiva e concernente la chiamata 
sotto le: armi dei componenti la leva del 1846, 

Bcialoia (ministro delle finanze) presenta 
al Senato un progetto di legge per acquisto 
‘di ‘paranzelle, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento. I 

Di Revel incomincia col dire che, s'egli 
pensa ad alcune dichiarazioni fatte nell'aula 
‘del Senato dal ministro delle finanze, deve 

— concluderne cho questi si preoccupò troppo 
delle conséguenze chie potrebbe avere il corso 
forzato dei biglietti; e che d'altra parte, se 
pensa, ad alcuni progetti di legge ultima- 
mente votati dal Senato, deve concladerne 
invece che il Governo credeva di non dover 
così presto ricorrere all'espediente di dar 
corso forzato ai biglietti di Banez. | 

Citando fatti, prova come l’aggiotaggio che 
si .va ora esercitando sui biglietti sia. tutto 
a scapito dei privati e di molti istituti di 
credito. In una sola settimana, dice 1° ora- 
tore, la (Cassa di risparmio di Torino spen- 
deva 5,000 lire per ‘cambiare biglietti in 
moneta, e pagò 75 centesimi ‘d' aggio per 
cambiare in moneta dei biglietti da 40 lire. 
Nola.che l'emissione ii biglietti, fatta non 
solamente dalla Banca nazionale, ma anche 
dalla Banca toscana, dal Banco di San Gia- 
como di Napoli e da altri ‘stituti di credito, 
faccia sì che non si abbia più una sola mo- 
nota, ma varie monete che non hanno corso 
in tutte. quante le provincie (d’Italia. Deplora 
che, i biglietti, da lire 40 non fossero stam- 
pati su carta appositamente fabbricata, ima 
sibbene sulla. carta ingommata dei ‘firanco- 
‘ bolli, Termina finalmente dicendo,’ chié si 
‘deve porre un argine alle speculazioni degli 

‘ usura, che l’aggiotaggio suî biglietti non 

può durare a lungo, se îl numero dei bi- 
glietti emessi sta in proporzione con la quan- 
tità.di pumerario che circola nello Stato ; e 
conclude con il dire, ch° egli non fa veruna 
proposta, ma che prega il ministro delle fi- 
nanze a pensare se non sarebbe opportuno | 
ed utile l’emettere pure dei biglietti da 5 | 
dire. uno, 

Scialoia (ministro delle finanze). Dice che 
il corso forzato dei biglietti fu richiesto dagli 
avvenimenti che si sono rapidamente. succe- 
duti. Il Governo non accordò il corso forzato | 
che ai; biglietti della Banca nazionale, ma sa- 
rebbe stato ingiusto proibendo ed altri isti- 
tuti .di credito di emettere biglietti cui i cit- 
tadini.accordano di buon grado il corso for- | 
zato, I biglietti attuali da L. 10 non sono i 
biglietti ordinari, ed appena la Banca nazio- | 
nale abbia tagliati i biglietti da L. 10 nella | 


carta appositamente ordinata, i poco eleganti 
biglietti di L. 10 che ora sono in circolazione 
saranno ritirati e cambiati con i nuovi.. 

Frattanto, siccome il Governo si trova ad 
avere per 30 milioni di marche da bollo da 
L. 3, 40 e 45, mentre la Banca. nazionale| 
sta fabbricando biglietti di piccolo, taglio, fu- | 
rono fatte pratiche verso di lei affinche prend 
le marche da bello anzidette, e con esse voglia 
cambiare i biglietti di grosso taglio. Queste 
marche da bollo ; al pari degli attuali biglietti 
da L. 40 non saranno che una specie di bi- 
glietti provvisori. 

Oltre a ciò, affinchè l’agiotaggio debba. di-. 
minuire gradatamente per poi cessare del 
tutto; il Governo ha provveduto.ad accrescere 
la circolazione delle-monete di bronzo. e. di 
argento. Se. nel 4859, anno;in cui fu pure 
dato il corso  forzoso.ai biglietti di Banca , 
questi: non subirono. un deprezzamento pari 
a quello. che subiscono ora; ciò avvenne. per- 
chè nél:4859 le. condizioni economiche no- 
stre erano ben: diverse dalle ‘attuali, perchè 
i nostri fondi pubhlici erano meno bassi che 
non sieno ora, ed anche perchè con l’esercito 
francese entrò in'Italia molta moneta d’oro. 
D'altra'parte poi è da notarsi che, siccome alle 
graridi drisi succedofio spesso reazioni solle- 
cite è salutari, io spero che lo stesso effetto 
debba oggi prodursi fra noi, e chie in tempo 
molto vicino cessi ogni e qualunque specula- 
zione sul cambio dei biglietti della Banca na- 
zionale. 

Di Revel rispondendo al ministrò afferma 
che la differenza nel cambio tra l’Italia setten- 
trionale e la meridionale dipende dalla più sol- 
lecita adozione della misura del cambio. 

Scialoia (ministro delle finanze) spiega la 
necessità in cui trovossi di ordinare il paga- 
mento dei coupons parte in numerario e parte 
in carta. Ì 

Tacini (ministro dei lavori pubblici) pre- 
senta'al Senato il progetto di legge relativo 
alla rete stradale dell’isola di Sicilia, già ap- 
provato dall'altro ramo del Parlamento, 

Il Presidente dà lettura di' sei ‘articoli co- 
stituenti il progetto ‘di’ legge: per l’approva- 
zione della convenzione monetaria tra l’Italia, 
la Francia, il ‘Belgio ‘e la‘Svizzera, ‘che sono 
approvati dopo alcune osservazioni fatte dagli 
onorevoli senatori Farina ‘Paolo e Balbi-Pio- 
vera sul tenore dell'articolo sesto. 

Si fa l'appello nominale onde procedere alla 
votazione per squittinio segreto, 

Resultato della votazione sul progetto. di 
legge per l'approvazione della convenzione 
monetaria tra l’Italia, la Francia, il Belgio e 
la Svizzera. 

Votanti... +, N. 90 
Favorevoli, .- , » 90 

JI Senato approva. 

Presidente interroga il. Senato se, quan- 
tunque la relazione sul. progetto di legge per 
provvedimenti finanziari fosse distribuita. so- 
lamente il. giorno prima, si debba o no met- 
tere in discussione la legge stessa. 

Balbi-Piovera propone che il Senato tenga 
seduta domani, domenica 17. 

Arrivabene dichiara che egli pure voleva 
fare la stessa proposta fatta testè dall'onore- 
vole, Balbi-Piovera. î 

&cialoia (ministro. delle finanze) dice che, 
stante. l’importanza del progetto di legge per 
provvedimenti finanziari, sarehbe ottima cosa 
che il Senato incominciasse a discuterlo oggi 
per continuarne. domani la, discussione. 

Il Senato aderisce alla proposta del mini- 
siro. delle finanze. 

Presidente chiede al Senato di esonerarlo 
dal. dar lettura del testo del progetto di legge 
per. provvedimenti finanziarf. Il Senato lo eso- 
nera ed il. presidente, dichiarando, aperta la 
discussione generale ;. dà lettura dei singoli 
articoli, 

Di Revel, in occasione dell’articolo primo, 
chiede al: ministro delle finanze, alcune spie- 
gazioni sull'esecuzione della legge di pere- 
quazione e ui TE sulle. consegne. 

Siccome il ministro, delle. finanze si trova 
colpito. da lieve indisposizione, la seduta è 
sciolta. alle ore 5 ij. 

Domani, 47, il Senato terrà seduta pub- 
blica al 10060, * 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tornata DeL A6. ciuono 41866. 
Presidenza del presidente Mari. 


La tornata è aperta alle ore 12 3,1 ‘anti 
meridiane, colle consuete operazioni preli- 
minari. 

L'ordine del giorno . reca il seguito; della 
dissussione sul progetto di legge relativo alla 
soppressione delle. corporazioni religiose ed 
al riordinamento dell'asse ecclesiastico. 

Venturelli osserva che si potrebbe aspet» 
tare (è il toccg) ancora , prima di ripigliare 
questa discussione, che il relatore sulla ele- 
zione del collegio di Messina fosse pre 
sente. 3 

Egli lo ha incontrato per le scale del. Pa- 
Jazzo or ora; e gli dissé che sarebbe venuto 
fra poco. 

ll Pres. risponde che egli non può fare 
che la Camera sosperida i suoi lgyori per 
l'assenza dell'on. Seismil-Doda. 

Wenturelli replica che trattandosi di una 
discussione di articoli, dopo la votazione s0- 
pra di uno, prima di passare al successivo , 
si potrà accordare la parola al relatore sud. 
detto. a 

Jl Pres. conchiude che una discussione, un 
tratto che sia intrapresa, mon la si può ip: 
terrompere. L'on. Seismit-Doda riferirà do- 
mani sull’elezione del signor Mazzini. 


L'incidente non ha seguito. 
Si dà Jettura dell'articolo 24 del progetto 
suindicato. L’articolo è così concepito: 

« Saranno definitivamente, acquistati allo 
Stato, alle provincie ed ai *tomun edi 
‘monastici destinati agli usi indi 
colo precedente è già coneéssi i 
elle leggi anteriofi di sopj s 
| ®Dal pritno Gennaio 1867 in poi mon de. 
correrà ulteriore canone od affitto annuo che 
per dette concessioni si fosse stipulàto, salvo 
gli altri obblighi assunti ‘in soccasione della 
concessione 0 inerenti agli edifizi concessi.» 


Castelli presenta «un emendamento, ma-| 


poi lo ritira. 

La Camera approva senza altro. l’articolo:21 
e passa all’articolo 22., il quale ècosìcon- 
cepito: © tp: 

« La ‘rendita inscritta ‘sul gran librovin 
corrispondenza: aibeni ‘degli enti soppressi 
in forza di questa legge, che siano soggetti 
per espressa. condizione; a riversibilità o de- 
voluzione ‘a favore dei privati, icomumi;.0 al- 
tri ‘stabilimenti riconosciuti, sarà consegnata 
agli aventi diritto, ritenendo: sulla medesima 
quella ‘parte proporzionale dei pesi, oneri!e 
passività di ogni specie , cui ‘i beni erano 
soggetti, ‘e delle ‘pensioni vitalizie ‘ed issegni 
dovuti ai membri delle ‘corporazioni religiose 
ed agli odierni provvisti delli ènti dei ci beni 
sì tratta. VI Haba 

« A misura che cesseranno gli assegnamenti 
e le pensioni anzidette sarà gradatamente au- 
mentata di una somma equivalente la presta- 
zione della suindicata rendita netta. Saranno 
inoltre gli aventi diritto , a cui favore si ef- 
fetua la devoluzione, tenuti al' pagamento dei 
debiti. quantitativi; esistenti ‘a; carico dell'ente 
morale nella proporzione dei beni che loro 
pervengono.  » N 

D’Ondes propone la soppressione di que- 
st’articolo. : I 

Cordova propone alcune modificazioni per 
precisare meglio “il tènore dell'articolo in: di- 
scussione, : si | 

La Camera approva l'articolo 22: colle mo- 
dificazioni suddette: concordate colla Commis- 
sione. 

Si passa all'articolo 23: così» concepito. 

el. diritti di devoluzione vo'di riversibilità 
riservati da questa e dalle precedenti leggi 
di soppressione, dovranno farsi: valere, sotto 
pena difdecadenza , entro il termine) di cin- 
que anni dalla. pubblicazione della presente 
legge,» 

De Falco (ministro di grazia e giustizia) 
propone si aggiunga il seguente inciso: e 
quelli (diritti) che-sienogià riservati per al- 
tre. cause, : 

Accettato dalla Commissione, questo ‘emen- 
damento è approvato dalla Camera unitamente 
all'art, 23. 

Si passa all’articolo 24 così concepito: 

« I libri e manoscritli, i documeuti scien- 
tifici, gli archivi, i monumenti, gli oggetti 
d’arte. o preziosi. per antichità che si trove- 
ranno negli edifici appartenenti alle case re- 
ligiose e agli altri enti morali colpiti da que- 
sta o. da precedenti. leggi di soppressione, ‘si 
devolveranno a pubbliche biblioteche od a 
musei nelle rispettive. provincie, mediante 
decreto del ministro dei culti, previi gli. ac- 
cordi col ministro-della pubblica istruzione. 

«.l quadri, le statue, gli arredi e mobili 
inservienti al culto saranno conservati all'uso 
delle chiese ove si trovano. a | 

Polti 6 Fossa propongono di sostituirvi 
il seguente: 

« I documenti scientifici, i monumenti,Fgli 
oggetti, di arte. o, preziosi; per. antichità che 
si troveranno negli edifici appartenenti alle 
case religlase 6 agli senti. morali. colpiti da 
questa 0. da precedenti leggi di soppressione, 
si devolveranno a pubbliche biblioteche e a 
musei nelle rispettive provincie. 

« I libri, i manoscritti e. gli archivi esi- 
stenti nei chiostri e negli edifici degli altri 
enti. morali soppressi, si devolveranno di pre- 
ferenza ai comuni'locali, quando Je lorò con- 
dizioni lo permettano,; allo. scopo, di istituire 
biplioteche scolastiche, popolari e simili, col 
l’obblico dell'accurata conservazione per parte 
dei rispetiivi municipi, 6 previa domanda.fsa 
sei mesi dalla pubblicazione di questa legge. 

# Alle devoluzioni si provvederà mediante 
decreto del ministro. dei cuiti, previi gli ac- 
cordi col ministro della. pubblica istruzione. 

«T-quadri, le statue, ‘gli arredi è! mobili 
inservienti al culto: saranno’ conservati all'uso 
dellè chiese ove si trovano. »» ) 

Polti dichiara di non insistere nel suo e- 
mendamento, percui ‘la Camera “approva 
senz'altro l'articolo ‘24; è così pure il 25 se- 
guente: todi: È 

«ll fondo. per il culto è costituito ‘ dalle 
rendite 6. dai heni, che gli sono attribuiti da 
questa legge e .dalla rendita e dai beni in. 
virtù di leggi preesistenti già devoluti. alla 
cassa ecclesiastica 0. assegnati in, genere per 
servizio 0 spese di-\culto, a 

Si. passa all'articolo. 3ti, . così, concepito = 

« il fondo. auzidetto, -sarà «amministrato, 
solto la dipendenza del ministro di grazia e 
giustizia, da un direttore assistito da un Con» 
siglio: d’amministrazione,; nominati, tutti per 
decreto, reale: i ° ‘ 

Una Gonamissione di vigilanza-composta di 
tre. senatori .e di tre deputati, eletti ogni 
anno, dalle. rispettive Camere, e di tre mem- 
bri nominati, sopra proposta del ministro, 
dei culti, dal Re} che ne. designerà pure il 
presidente, avra l'alta.|ybesfune della opera: 
zioni concernenti il fondo per: il culto e sulle 
medesime rassegnerà annualmente:.a] Re una 
relazione, che werrà distribuita al Parlamento. 

« A questa Commissione dovranno essere 


presentati il bilancio preventivo, i resoconti 
“annali - dell’ amministrazione del fondo 
culto, lo stato delle pensioni liquidate ‘e di 

quelle esistenti o ridotte ‘nel corso dell’anno, 
{| è\unGiotamentò degli edifizi è delle rendite 
lithe, che saranno passati ai comuni, 
Île provincie od agli altri aventi diritto da 


q legge. ; 
«Dopo DÒ .schiarimento chiesto dagli 
onorevoli Ercole è Venturelli’ ed' ottenuto 


consegna della-rendita e: dei beni, «alla con- 
servazione, e restituzione dei. mobili, ed. im- 
mobili, il cui usufrutto è concesso agli o- 
dietni investiti di enti morali soppressi, se- 
‘condo’le’ disposizioni della presente legge! » 

La Camera approva anche‘ questo atticolo 
colla soppressione. delle ultime parole: se- 
condo le disposizioni ‘della presente legge. 

Si passa all’art.-28; così concepito: 

« Saranno pagati a carivo del fondo per il 
culto nell'ordine! sotto indicato e sulla misura 
dei fondi stabiliti: 5 

4. Gli oneri inerenti ai beni passati al de- 
maniò ‘è’ trasferiti Sulla rendità pubblica'a 
norma dell’ art. 41/0 quelli incombenti alla 
Cassa ecclesiastica; 

2. Le pensioni dei membri degli Ordini 
e dellè corporazioni religiose a termini di 
questa‘e delle precedenti. leggi di soppres- 
sione; 

3. Tutti gli oneri che gravano il bilancio 
dello Stato per spese del culto. cattolico; 

4. Un supplimento di assegno. ai parrochi 
che, comprest.ì pradotti casuali, calcolati sulla 
media. di un triennio, avessero un reddito 
minore, di, lire. 800° annue. Le parrocchie che 
conterranno meno. di 200 abitanti, quando 
non concorrano gravi circostanze. di luoghi 
‘o di comunicazioni, potranno essere escluse 
in-tulto 0 in parte dall’ assegno anzidetto: 

5. I.pesi, che le diverse leggi del regno 
pongono: a carico delle : provincie-e dei co- 
‘muni ‘per spese: di culto, in quanto non de- 
rivino ‘da’ diritto di patronate; da contratti 
bilaterali o ‘non siano il cofrispettivo 0 la 
condizione di concessioni fatte dal Governo, 
da un corpo o ente morale o da privati. 

"Polti e Fossa chiedono che al n° 4 di que- 
sto ‘articolo, invece di lire 800, si dirà 1000. 

‘Brunetti propone invece la soppressione 
del medesimo numero 4 di questo articolo. 

Polti e Fossa, dopo alcune dichiarazioni 
del relatore non irisistono nel loro. emenda- 
mento. 

Luzi propone un’ aggiunta per la quale le 
decime ecclesiastiche verrebbero abolite ; indi, 
dopo che la Commissione dichiara di non 
poter accettare questo emendamento, egli lo 
modifica aggiungendo che una legge speciale 
avrebbe stabilito il fondo per soddisfarle, 

Musmeci e Asproni invece voglione l’as- 
sollta ‘abolizione di dette decime, 

Bellini converte questo emendamento in 
un ordine del giorno, 

De Faleo (ministro) lo accetta. 

‘La Camera lo approva; approvando indi 
l'articolo 28. 

Patattoni dichiara che finalmente i la- 
vori della Commissione sono finiti per poter 
| intraprendere la discùssione del progetto sul 

registra e' bollo. 

La Camera approva senza discussione gli 
articoli 29 e 30 Che sono i seguenti: 

« Non saranno riconosciuti i debiti, gli 
oneri e qualsiasi altra passività, se non siano 
stati contratti secondo le leggi ed i regola- 
| menti vigenti in ciascun luogo e per ciastun 
corpo od ente morale sappresso, e se ì re- 
Jativi titoli non abbiano acquistato data certa 
prima .del 18 gennaio 1864, a meno che non 
fosse provato che le somme muluate’ ven. 
néro rivolte a vantaggio del patrimonio della 
corporazione soppressa, 

« Gi gccaliiano i debiti per somministra 
zioni dell'ultimo anno, in quanto siano ve- 
risimili e corrispondenti ai bisogni o all'an: 
nua rendita di' ciascun corpo od ente ‘ino- 
rale, e.risultino 0 dai registri del corpo od 
ente morale medesimo , o dai libri “dei' ne- 
gozianti, o, somministratori, 

«Questi ultimi debiti dovranno éssere de- 
nunziati all'autorità delegala per la presa di 
+ possesso, dei beni, entto, set ‘Inesi ‘dallà pub 


ranno, estinti, a, 

.«oBel pagamento, dei debiti, degli ònevi e 
di-qualsiasiallra. passività degli ‘enti ‘@ corpi 
morali soppressi. il fonda, per il culto, 16 pro- 
vincie e comuni non .saranno tenuti al un 
ammontare maggiore di quello risultante 0 
dalla rendita netta accertata definitivamente 
nella; presa di possesso , 0 dal capitalè far 
mato, dal cento per cinque della rendita me- 
desima. » 

La discussione sull'articolo 31 è sospesa, 
e slrpassa all'articolo 32 così concepito : 

wSarà. imposta-sugli enti è \corpl morali 
ecelesiastici. conservati e sopra i beni ad as 
segnamenti degli. odierni investiti di enti sop- 
pressi una quota di concorso a favore del 
fondo pel culto nelle proporzioni seguenti : 

(AA “enel parrocchiali, sovra il reddito 
netto (li qualinque specie 0 provenienza ec 
cedente le lire 2000, in ragione del &: per 
cento fino alle lire 5000; in ragione del 12 
per cento «dalle lire 8000 fino a lire 10,000, 


dal canto della Commissione, ‘la Camera ap-. 


blicazione di questa legge,. altrimenti ‘rimar- |} 


ed in ragione del 20 per cento sopra ogni 


pel | reddito netto maggiore ; 
c\è2Seminari è fabbricerie, sopra il reddito — 


netto eccedente le lire 40,000 in ragione 
del 8 per cento; dalle lire 15,000 fino alle 
lire 25,000 in ragione del 10 per cento; è 
finalmente in ragione del 15. per cento. per 
ogni reddito maggiore; 

«3. Arcivescovadi e vescovadi, in ragione 
del terzo ‘del reddito netto sopra la somma 
eccedente le lire 40,000; in ragione della 
‘metà sopra la somma eccedente le lire 20,000; 


"| in ragione dei ‘due terzi sopra la somma èc- 


cedente.le lire 30,000; e del totale eccedente 
le lire 60,000; 

«4. Abbazie, benefizi canonicali, e semplici, 
opere di esercizi spirituali, santuari e qua- 
lunque altro benefizio o stabilimento di na- 
tura ecelesiastica ed inserviente al culto non 
compreso nei paragrafi precedenti; sopra il 
reddito netto, di qualunque specie o. prove- 
nienza, eccedente le lire 1000, ‘nella propor- 
zione indicata al n°>4 di questo articolo. 

« Per la liquidazione, lo stabilimento e la 
riscossione: della Quota di concorsò saranno 
seguite le basi, i modi e le norme delle leggi 
e dei regolamenti relativi alla tassa di mano- 
morta. Oltre le deduzioni ivi determinate, non 
se Tie ammetterà altra ‘che quella della tassa di 
manomorta. 1 

«.Per.i provvisti di benefizi e di altri enti 
morali la quota di concorso dovuta come s0- 
pra sarà dedotta mediante ritenuta sul paga- 
ento dell’ assegno di reddito netto, cui i 
provvisti stessi hanno diritto. , 

* Sarà invece corrisposta girettamente da- 
gli.odierni investiti, nel (caso previsto -dal- 
l'articolo 13.» 

La Camera approva quasi senza discus- 
sione, e senza discussione affatto i due succes- 
sivi 33 @ 3% così concepiti: 

«1 beni immobili che ‘gli enti morali rico- 
noscititi ‘dalla presente legge potranno acqui- 
stare, secondo le norme della legge 5 giugno 
4850, n° 4037, o per esazione (li crediti nei 
casi, di espropriazione forzata , e quelli che 
cessarsero di essere destinati a taluno degli 
usi contemplati nell'articolo 28, saranno con- 
vertiti ‘in rendita ‘ pubblica ‘a norma dell’ar- 
ticolo- 414. 

« Sarà provveduto dal Governo ‘alla ‘con- 
.servazione degli edifizi. colle lora, adiacenze, 
biblioteche, archivi, oggetti di arte, strumenti 
scientilici e simili delle badie di monte Cas- 
sino, della Cava dei Tireni , di San Martino 
della ‘Scala, di Monreale, della Certosa presso 
Pavia e di altri simili stabilimenti ecclesia- 
stici distinti per la monumentale importanza 
e.pel complesso dei tesori artistici e let- 
terari. 

La, spesa relativa, sarà a carico del. fondo 
del culto, a 

Si sospende la discussione sull’ articolo 35; 
si sopprime l’ articolo 36, d'accordo colla 
Commissione; e si passa ‘allo articolo 37 così 
concepito : : 

x e Le disposizioni , della legge 40. agosto 
1862, n° 743, continueranno; ad. essere ese- 
guite.nelle provincie siciliane. Le relative ope- 
razioni di censnazione saranno proseguite 
entro’ il termine di'trè anni dalla pubblica» 
zione di questa legge in confronto. del de- 
manio, del fondo per il.culto e degli ‘altri 
aventi interesse. 

« Scorsi i tre anni, i beni, che non saranno 
censili, saranno “convertiti in rendita pubblica 
a norma di questa legge. » 

Ekrante propone la soppressione dell’ ub- 
timo» periodo «di; questo articolo. 

Toscanelli prima di. questo. articolo, 37 
vorrebbe che si discutesse l'articolo 38. 

Crispi si oppone a questa ‘conversione, 
dicendo che non sì tratta di privilegi. 

La Camera non approva la mozione 7'o- 
scanelli, 

Gapone chiede che le «disposizioni della 
legge citato in questo articolo siena estese a 
tutto il Regno, 

Raeli oppone a questa mozione la que- 
stione pregiudiziale nel senso ‘che la $tessa 
domanda fu già fatta‘ all'articolo 14 dall'on. 
Toscanelli e. venne respinta: dalla Camera. 

La questione pregiudiziale dopo prova e 
controprova è respinta. 

Moseanelli propone che , invece di dire : 
saramo proseguite entro il termine di tre 
anni, si dica» saranno terminate entro l'anno 
1866, 

Tanza.e Sella combattono emendamento 
Capone, proponendo che si sospenda almeno 
questa discussione, rimandando detto emen 
damento alla Commissione, la quale ne rife- 
ldrà in'altra seduta. 

Quésta mozione sospensiva è accettata , e 
si passa alla discussione del progetto di leg 
ge, già dichiarato. di urgenza (dalla Uamera, 
e relativo alla chiamata sotto le armi della 
leva marittima della classe 1846. 

Fossa dà ‘lettura della relazione; con- 
chiudenia ‘all'approvazione pura 'e' semplice 
del progetto. ministeriale, il quale e così con- 
copito ; È 

« 4. N Governo del Re è antorizzato ad 
anticipare di seì mesi il cominciamento della 
leva “li mare della classe 1846, in eccezione 
al'ilisposto dell'articolo 23 della legge 28 lu- 
glio 1861; n° 305, 

< 2. Il militare del Corpo Reale Equipaggi 
în congedo illimitato non tramanderà al fra- 
tello inscritto di questa leva il diritto ad 
esenzione; ma esso stesso avrà diritto al con- 
gdo assoluto , tostochè il fratello sarà stato 
artuolato. » 

Dopo aleune osservazioni. dell’ on. Mellana 
sull'articolo 4 e. dell'on. Biancheri sull’ arti 
colo 2, alle quali risponde l’on. Ricci propo- 
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nendo un, emendamento nel quale però non 
insiste, la Camera approva senz'altro i due 
articoli. 

Si passa alla votazione per iscrutinio se- 
greto. sul complesso, di‘ questo progetto, la 
quale dà il seguente risultato: * 

Voti favorevoli 175 
»° contrari 

La Camera approva. 

La seduta è levata alle ore 6. 

Lunedì seduta pubblica a mezzogiorno. 

‘ L’ordine del giorno reca: 

4. Relazione sull'elezione di Messina ; 

2, Continuazione della discussione ' sulle 
corporazioni religiose;..ecc. 


NOTIZIE ESTERE 


La mancanza di spazio ci, vieta di ripro- 
durre i giudizi dei giornali francesi sulla let- 


tera dell’imperatore Napoleone III. Tutti vanno 


però d'accordo nel ‘dire ch' essa racchiude 


un programma degno, della Francia, e tico- 
noscono l’importanza delle. dichiarazioni im- 
periali, sovratutto per ciò che riguarda l'I- 


talia. 
Si legge nella France del 15: 


« Si anmunzia che il colonnello del genio 


francese Merlin è partito il 9 per Olmiitz dove 
sì reca a raggiungere il generale Benedeck, 
iù qualità di addetto militare francese: 

« Il colonnello»Schmid sarebbe stato pre- 
scelto per far parte, nella stessa qualità, dello 
stato maggiore del Re di Italia. Un altro uf- 
fiziale superiore dev'essere inviato in Prus- 
sIa. » 

Secondo una corrispondenza indirizzata 
da Monaco (Baviera), in data del 14-giu- 
gno alla Patrie il ministro della guerra in 
una seduta segreta della Camera dei deputati 
‘avrebbe ‘dichiarato che’ l'esercito bavarese 
consta di 200,000 combattenti. Il principe 
Luitpoldo, zio del Re, comanda 1° artiglieria, 
il dica Massimiliario la ‘cavalleria’ e il'Re'stesso 
è disposto a. recarsi al campo in.gaso di 
gquerra. cH 

Sui gravi disordini scoppiati, a Monaco, (Ba- 


viera) e dei quali nom è ‘ancora ben chiara la 


cagione, là Nuova Stampa Libera ha ricevuto 
i seguenti particolari da quella città in data 
del 5 giugno: 


« Noi credevamo di poterci abbandonare 
alla ‘speranza | che fosse finita coi così detti 
eccessi dî birra, allorchè ieri l'altro, alle 40 di 
notte, si udi battere di muovo la generale. 
D'un tratto, la‘ moltitudine, come se sorgesse 
dalla terra; irruppe perle vie da diversi punti, 


inci istrugger i le ve 
e cominciò a distruggere, tutto giò che 
niva alle mani. 


— Soldati, che correvano in fretta alle loro 
‘caserme, furono assaliti ‘da ‘numerose bande, 


e minacciati con coltelli da tasca. Ancora pri 


ma chie le truppe di linea comparissero sulla 
piazza, marciava da tutte le parti la Zandwher. 
Si venne alle mani, e la landwher, munita di 


cartuece a palla, fece uso delle sne armi da 
fuoco. Dalla parte» dei riottosi y ebbero. su: 


bito tre morti e molti feriti., Nel frattempo, 
scesero di galoppo. dall Isarthor i cavalleg- 
gieri, arrivati di recente per servire di guar- 
nigione; e stretta davogni lato la moltitudi- 


ne, la cacciarono fino alla stazione. In quel 


VPosteria del Sterngarten segui allora un' or- 


ma dell'agenzia Havas Bullier, pubblica il di- 
spaccio dell’11' giùgno, col quale il gabinetto 
di Berlino fa conoscere ai ‘governi tedéschi 
le basi da lui proposte per .la nuova costitu- 
zione federale. Questo documento del foglio 
officiale; contiene dieci articoli, dei quali ecco 
il sunto: 

Le parti tedesche dell'Austria sono escluse 
dal territorio federale. 

ll potere» legislativo è - esercitato © dalla 
Dieta o da una rappreséntanza periodica- 
mente è direttamense nazionale, eletta con- 
forme alla legge dell'impero del 1849, 

Il riorganizzamento ‘della. Confederazione 
dee farsi d'accordò col Parlamento. 

In caso d’imvasione straniera vi deve esser 
sempre dichiarazione di guerra. 

Per gli altri casi bisogna almeno il consenso 
déi tre quarti della popolazione, | i 

La marina della guerra nel Nord'sarà sotto 
la direzione della Prussia. » ‘ »| 

Kiel è Jahde saranno dichiarati porti Udi 
guerra federali. 

Tutti gli Stati marittimi contribuiranno: ‘al 
mantenimento della ‘marina- da uerra. 

Le forze di terra della Confederazione sa- 
ranno’ divise: in due armate: armata del 
Nord, che în tempo di! pace come in tempo 
di ‘guerra: sarà’ sotto: il \comando:. superiore 
della ‘Prussia, e l’armata»del: Sud; posta sotto 
gli ordîni della Baviera. ; 

I +bilanci dei due! eserciti saranno’ stabi 
liti col consenso della rappresentanza mnazio- 
nale. > 

ll futuro Parlamento  regolerà' le relazioni 
della. Confederazione: con l'Austria tedesca, 

Un dispaccio telegrafico da Vienna.in data 
del 13 giugno; pubblicato dall’ Indépendance 
belge, annunzia che un ;eorriere austriaco in- 
caricato di dispacci indirizzati al generale Ga- 
blenz, è stato arrestato mentre era di pas- 
saggio: sul territorio prussiano. e gli vennero 
presi i dispaccì austriaci de’ quali era latore. 


La Debatte di Vienna del 12 scrive quanto 
‘segue: i 

« Dobbiamo far constarelche le varie voci, 
secondo le quali S. M. l'imperatore si sarebbe 
recato a Olmiitz, ‘si sono dimostrate prive di 
«fondamento. Da-tutto quello che udiamo sem- 
bia probabile*che ‘nel solo caso, in cui si 
vengaviad un'azione di-guerra, S. M. si re- 
cherebbe-per ‘alcuni giorni al quartier. gene- 
tale dell'esercito del Nord. » 


Ta Gazzetta Ufficiale di Venezia» pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico: 
Vienna, 14° giugno. 
€ Notizie giunte a’'banchieri annunziano es- 
sere incominciate le ostilità nella Slesia Su- 
periore (2). Il hpgotenente Gablentz si recò 
a Cassel. » 7 


L'Osservatore Triestino ha le seguenti no- 
tizie da Pest in data dell'14 giugno: 

°. Nella Setta della Camera dei rappre 
sentanti, fu data lettura della relazione e del 
progetto...d’ indirizzo della Commissione per 
Y indigenza. Deak propose di non mandare 
l'indirizzo e divesprimere le idee contenute 
nella relazione della Lorena di in un de- 
iberato ch'egli lesse. Eccone il passo essen- 
= TRO) una menzione del fatto che” SM 
cominciò già ad ordinate graziosissimamente 
colla propria paterna e sovrana benevolenza 
6 per. propria‘ risoluzione i provvedimenti 
relativi: « La Camera dei rappresentanti non 
erede quindi necessario presentemente di 


venda scena di distruzione, Sedie, tavole, sga- | sottoporre a S. M. l'indirizzo proposto dalla 


belli, pali 


Jumulto. 


« Ora migliaia di persone vanno a vedere 


if Juogo dove seguirono siffatte s2ne di di- 


della siepe, RO ag 
‘o voma fitto quello che si potè afferrare, 
pes di arma tto Je truppe. alli 
perfino il selciato. Mentre la cavalleria, n le 
sciabole sguainate, ipcalzava que’ SorsenDa dI 
destra e a sinistra; la linea e Ja landwher, at- 
taccandoli alla baionetta dalla parte dare 
zione, ponevano, un fermine a_ quell’ orribile 


Commissione, nella» sicura speranza che an- 
che Sino all’epoca, în cui sarà seguita di fatto 
la piena e vera restituzione della posizione 
costituzionale del ministero risponsabile e delle 
giurisdizioni che la Dieta domanda a buon 
diritto (e per le quali ha insistito urgente- 
mente S.: M., in.forza della sua regia aU- 
torità, disporrà in guisa che il soccorso ne- 
cessario venga procurato colla maggior sol- 
Jecitudine e impiegato ‘presto esclusivamente 
allo scopo destinato con quella puntualità che 


ATTI UFFICIALI 


Pi La, Gazzetta Ufficiale. del 16 corrente con- 
ene : 

Un R. decreto, in data del 13 giugno, che 
autorizza il Ministero ‘della guerra a conce- 
dere gratuitamente al ministero della real 
Casa  chilogramini diecimila duecento circa 
in bronzo di cannoni fuori servizio pel getto 
del gruppo equestre ‘ad ‘onore del principe 
Ferdinando di Savoia duca' di Genova. |. 

2. Un. R. «decreto, in data del 29. aprile, 
che autorizza la società anonima, col. titolo di 
Banco del popolo di Certaldo. 

3. Un R. decreto, in data del 10 maggio, 
che sopprime’ la'società ‘anonima di Catania. 

4 Un'R.ecreto; ini data del 40 maggio, 
chevautorizza la. cassa idi risparmi e. di, de- 
positi di Salza Irpina ad: assumere il titolo di 
Cassa di risparmi 3 depositi Principe Oddone. 

5. Un R. decreto, in dafa del 27 maggio, 
che autorizza la. Camera..di commercio ed 
arti di Lecro ad imporre un’annua tassa sugli 
esercenti commercio; ed: industria nel terri- 
torio da essa dipendente: 

i; 6. Nomine e. disposizioni nell'Ordine mau- 
riziano ; 

7. Nomine. e. disposizioni nel personale sa- 
nitario, militare dell'esercito e della R. marina; 

8. Disposizioni nel personale delle. prefet- 
ture. 

9. Lo sgioglimento. per. motivi d’ ordine 
pubblico, dei seguenti consigli. comunali: 
—__Bonefro (prov. di Molise), Cesena (id. For- 
lì), Tortona (id. Alessandria), Colle Salvetti 
(id: Pisa), Cetona (id. Siena), Naro (id. -Gir- 
genti), ‘Provaglio d’Iseo (id. Brescia), !Forio 
d'Ischia (id. Napoli) Pieve di Cento (id:‘Fer- 
rara), Barberino di Mugello (id. Firenze), 
Ausonia (id. Caserta), Guardiagrele ‘(id. Chie- 
ti); Guardia San Framondi (id. Benevento), 
San Rietro in Guarano (id. Cosenza). 

Patti (id. Messina), Montorio al Vomano 
(id. Teramo), Morro d'Oro (id. id.), Sam- 


\ marco Argentino (id.( Cosenza), Torre An- 


‘nunziata. (id. Napoli), Terranuova ‘di Sibari 
(id. Cosenza), Paola (id. id.), Levanto (id. 
Genova),,. Mammola (id Reggio di Calabria), 
Novellara (id. Reggio «d’ Emilfa); Grimaldi 
(idi Cosenza); + Castelletto‘ Monforte ' (id: Cu- 
neo), Luzzi (id: Cosenza), Castiglione Chia- 
varese (id. Genova). 

40.. Nomine di ufficiali’ e di contahili nei 
Corpi di. volontari. ‘ 


_ | — —lum——____m 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella ‘seduta che tenne l’altra sera; il Cons 
siglio comunale di Firenze, aderendo alla pro- 
posta del consigliere Mantellini, stabili che 
da. ora in poi —.e per tutta la durata della 
stagione estiva, —lé sue sedute abbiano luogo 
alle ore 7 pom. 

Proseguendo poscia la discussione sul bi- 
lancio preventivo.,.vi poneva. termine adol- 
tando le deliberazioni seguenti: 

1. Che siastanziata lasomma di L. 122,616,36 
per attuare un progetto dell'ingegnere comu 
nale-Del-Sarto.,.concernente ..l’ allargamento 
del\ponte ‘alla ‘Carraia mediante una costri- 
zione in ferro, 

2. Che sia approvato un altro progetto 
déllo stesso sig. Del Sarto, per la costruzione 
di un nuovo tratto di Lung'Arno fra la piaz- 
zetta de’ Tempi e la porta S. Niccolò, e per- 
chè sia continuato sotto la detta nuova strada 
l'Emissario. meridionale che arriva già fino 
alla piazzetta ‘de’ Tempi, e' che nel bilancio 
sia stanziata Ja somma di L. 300,000 per in: 
cominciare tale opera, e la somma dr lire 
200,000 per continuare ‘i lavori dell'Emissa- 
rio meridionale fra la piazzetta de” Tempi e 
il suo sbocco in Arno. 

Finalmente, dietro proposta del consigliere 
Dino Carina; il Consiglio deliberò di aftidare 
alla sua Commissione di finanze l’incarico di 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


Onorificenza. — SM, su proposta 
del: ministro dei lavori pubblici, ha promosso 
l'ingegnere Carlo. Falconieri, ispettore del 
genio, civile, a commendatore dell'Ordine 
mauriziano, Questa ben meritata onorificenza 
gli venne concessa per lo zelo con cui ha 
diretti e condotti a termine, malgrado la bre- 
vità del tempo stabilito daRta legge, i, lavori 
di adattamento della sede del Parlamento. 
Chiunque consideri 18 difficoltà gravissime 
che îl Falconieri dovette superare per 'rag- 
giungere lo scopo; non potrà a'menovd’ap- 
provare la ricompensa data ai servizi da lui 


prestati. 


| Offerta patriotica.— La Lombardia 
del.,16 pubblica «una, lettera del marchese 
Luigi Crivelli, patrizio milanese, con la quale 
offre L. 500 per le famiglie dei contingenti 
del Comune di Milanò;'-L:-500. pei ‘militari 
feriti ovmalati intempo:di guerra; e periessi 
all'associazione italiana di soccorso, che, tanto 
lodevolmente se ne’ occupa; L. 14,000 da 
erogarsi, come il Governo crederà, meglio, | 


| sembra essere produttiva quanto la prima. 
L'identità della costituzione geologica ‘della 
Crimea e del Caucaso e la comunicazione 
sotterranea che esistè fra queste due regioni 
hanno fatto supporre con ragione che la Gri- 
mea debba essere ‘rieca di nafta quanto i tet- 
reni situati all’ Est dello stretto Èi Jemikalch: 
Attivissime ricerche sono dirette a quel punto 
e non è dubbio il successo. |‘ 

Non è necessario di dilungarsi sul rilievo 
di talì scoperte; traftandosì' di - combustibile 
oramai ‘importante quanto 1’ olio. 


eee 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPIE 
A FAVORE 


DELL’ESERCITO E DEI VOLONTARI 

Ml Consiglio comunale di Castelnuovo di 
Val di Cecina deliberò di dare una gratifi- 
cazione’ di LL) 200 81 soldato è volontario, del 
comunè. che lriporterà la medaglia al' valor 
militare. 

—.Il Consiglio..comunale di, Palazzolo .del- 
l'Oglio (Brescia), nella seduta del 42 corrente 
ha deliberato .il pronto, allestimento di n. 40 
letti per collocarvi i feriti ‘della imminente 
guerra, aggravando per tal titolo il proprio 


per le circostanze di guerra ; è finalmente la | bilancio della ‘somma’ di» L::2000, e conse- 


somma per dare L. 10 una volta tanto a tutti 
i militi delle famiglie da lui. dipendenti nei 
Comuni d’Inverigo, Frascarolo e Pagazzano, 


incominciate chelsiano le rostilità. : 


La. stessa, Lombardia pubblica la lettera del 
prefetto di Milano, con la quale ringrazia il. 
marchese Crivelli della sua genèrosa e pa- 


triotica Offerta. 
Uno scione. — Nella Gazzetta di' Ge 
nova del 458 si legge: t 


Questa mattina) poco prima;delle sette sotto 
un cielo fosco per densi nuvoloni che qua e 
là sprizzavano grosse gocce d’ acqua, videsi 
da scirocco. sorgere sopra..il mare una gran- 
diosa tromba di forma piramidale che mae- 
stosamente scorreva sopra: le acque lam- 


bendo colla sua punta lè onde anzichè no'a 
gitate. 


‘Dopo un assai lungo, tratto di* «cammino 
erratico. Ja; grandiosa ‘ed’ ‘insieme’ terribile: 
meteora drizzò a gran velocità sopra Sestri. 
si diedero a scla- 
mare e gridare per modo chè in un baleno 
tutta. la popolazione: era: :sossopra; e. correva 
alla marina per vedere. La;tromba si. appres- 
sava'è ‘pareva avesse ad investire la stazione 
della ferrovia quando, d'improvviso si sollevò 
alquanto dalle acque e pareva dovesse disper- 
dersi senza giungere a terra. La speranza fu 
di breve ‘durata, chè ripiombata.tosto. nelle 


I primi che l’avvistarono 


acque è mutata direzione andò alquanti me 


tri. distante dalla stazionead investire la fon- 


deria di ghisa dei fratelli. Wéstermann. 


Quivî schiantò tettoie e rovinò travature por- 
tando seco in ‘afiî tome*fossero fuscellini le 
pesanti lamine che servivano di tetto a*quelle 


officine, 


Per buona ventura la, euriosità. generale 
non avea risparmiato gli operai della fonde- 
ria,-e la-massima. parte. abbandonati i lavori 
era corsa all’ aperto e sulla spiaggia per 0s- 


servare cl minaccioso fenomeno. 


Solamente pochî rimasero sotto i coperti 
e tra. questi. si. contano i. sette od. otto 
feriti che si ebbero a deplorare in quella ro- 


vina. L i 
Tanta fu la violenza della tromba contro 


tetti metallici «della fonderia, che talune la- 
miere furono trasportate al di sopra del ponte 
per cui si entra in Sestri. Degli alberi della 


passeggiata che è presso al luogo dell’ inve 
stimento ne andarono in ischeggie parecchi, 


probabilmente senza arrecare altri danni, 


Il danno toccato alla fonderia Westermann, 
per quell’apprezziazione immediata che se, ne 
potè fare, non può essere minore di 3 o 6 


gnando il tutto alla locale congregazione di 
Carità «che gentilmente si.offerse al manteni- 
mento e cura di feriti. che potrebbero. per- 
venire in Comune. 

— Il Consiglio comunale dì Camerino vo- 
tava, all’ unanimità i seguenti premi ‘e sus- 
sidiî: 

4. Un premio di lire 3,000 a quell’indivi- 
duo'del'\comune, che.giustificherà: aver, pian» 
tato per: primo lo stendardo nazionale nella 
breccia nemica, e di lire 4,000 a quello che 
avrà conquistato una bandiera all’inimico. Ove 
questi perissero sul campo, i premi suddetti 
si.accorderanno. alla famiglia. _* CS 

2. Un premio di lire 500 per quelli che 
Fegpepgipnno la. medaglia d’oro al valor mi- 
litare. 

3. Simile di lire 300 per quelli che otter- 
ranno la medaglia suddetta in. argento. 
© 4. Sìmile di lire 100 ‘a quelli che merite- 
ranno una onorifica menzione. 

Una sovvenzione di liré ‘300 per una sola 
volta ai militari mutilati resi inabili al lavoro 
proficuo. ‘ 

6. Simile .di lire 300 per una sola volta 
alle famiglie. poyere che hanno avuto un mi- 
litare, morto, in, battaglia. 

7. Assegno, di lire 50 mensili da versarsi, 
durante la guerra, nella cassa del comitato 
di soccorso per. sussidiare le. famiglie pove- 
re, che hanno uno, o più individui sotto le 
armi, 

— Dal Mmicipio di Altavilla-Silentina ha 
deliberato a voti unanimi di accordare : 

A. Un ‘premio di liré 1000 pel soldato 0 
volontario del’ Comune che' nella prossima 
guerra togliesse una bandiera al nemico. 

2. Un, premio di lire 800, pet ìl soldato o 
volontario che sarà decorato della. medaglia 
d'ora. del. valor. militare. 

3. Un premio di lire 200 pel soldato o 
volontario che sarà decorato della medaglia 
d'argento del valor militare. 

4.-Lire300. ‘alle. famiglie dei soldati o vo- 
lontari.che lasceranno. la vita sul campo di 
battaglia, E 

— Siamo informali, “scrive la Gazzerta. di 
Genova del 12, che la (ommissione incari- 
cata di raccogliere nella parrocchia di S. Siro 
le offerte pev soccorrere le famiglie deî sol 
dati chiamati straordinariamente sotto le armi, 


Me 
1 


c; » | pen. mezzo, del suo presidente ha ‘versato 
mà pare che contro la fonderia e. canino que- 


ste piante la meteora” esaurisse tutta la sua 
violenza, perocchè, si vide attraversare il 
ponte ed incamminarsi su pel canale grada- 
tamente , innalzandosi alle cime dei monti, 


nella cassa -del Comitato , centrale le somme 
raccolte a tutto il giorno 9..corrente in tire 
4388 2% — Aggiungendo a questa. cifra lire 
400. prima. di ‘ora versate direttamente da 
uno di quei signori collettori sì. ha un. totale 
di liro 4788 25 già raceolte in. quella: «par- 
rocchia e versato da quella Commiasione che 
prosegue. alacremente nell'opera pietosa. 

— 1 fratelli Croce fu Andrea, scrive il 


“pis valo a cattivarsi. il. cuore € la fiducia del po- studiare l’attuale crise os, e pesaro mila lire. ; Corrière mercantile, hanno ollerto L; 2500 
- stuzione. Si dice apertamente ché sf rinpno- pi La Camera dei rappresentanti dichiara | quei provvedimenti. che crederà più atti a| | Vogizie sanitarie. — Ieri, scriveE- | ch'è la più cospicua oblazione che finora si 
a Verano quanto prima. Le cose seno al pale LL che qualora per rimuovere la indigenza scongiurarne i temuti pericoli. poque del 14, a Nantes si ebbero a deplorare | conosca. 
n n fi ? Pea re stra- se i di si, — Leggi el 17 i Mi 
6 che di sera chiunque ama, appena um po di | iniacciante nelle presapti congiunture stra; Ù ib iso 44 nuovi casi di cholera e 3 decessi ì Leggiamo nella Ga setta di Milano, 
a, nom recasi. più all'osteria, temendo di JaceiAtt rendesse necessario uno sforzo | - Fino a nuovo er hi ‘SASpeso dat. ese Terremoto. — Ci scrivono da Pietro- | che il signor Giacomo Ciani di Lugano ha 
Date, {ravolto dalla sommossa, che sembra |, ordinarie è Tonio ie ‘a cooperazione della | cizio un conduttore d omnibus, che ingiuriò | iene 04 maggio (0 Rumo); assegnato um, giornaliero sussidio ‘a tutto le 
; basi ago Volta che ne riceve il se- | straordinario, VIA di stro invito diretto di | e minacciò una guardia ‘comunale che gli Duro il 24 maggio (9 giugno): | PRO SE 
scoppiare ogni : Dieta, quest’ nitimia,  (lelr ile a tale ri- | contestava una trasgressione per corsa velo- Nella natte del 17 al 18 maggio si fecero:! -bitanti ‘nello cascine» di*:sua rome net 
: quale. » rispondenza indirizzata da It-| SM, farà quanto le ti zione e-la legge, | ge, e ieri venne arrestato un figerhergio, che | sentire a Nonkha due scosse nn terremoto a'| “mune di Noviglio. 
ì Ba: data dell'A al Constitutionnel to- | guardo, ,sec0ndo aan > — Kallay e | insultò una guardia, la-qualeTo invitava a ri- ma ore d ii 6c eni par tini 
‘4 zoro? colla massima: V TORNA, A rnare alla sua stazione, oscillazioni ‘era di circa tr i secondi; o O 
} È a si elle emende, se- | tornare alla SU x p nta Ù P RL 
giano nia degl Stati dell'Holstein era | Holasz presentarono A ara E la loro RIrcsnne era; e ur neri Da quel ‘venerando. cittadino che è il 
g gico per ieri Fin dal mattino, le truppe | condo le Hina ri la preghiera di }1- | Un individuo ch'era da qualche tempo ni- | OYest. La seconda scossa tu Mm eno St | ‘enatore Gino ‘Capponi: fa-indirizzità al 
CHE ; ‘zo, e Vi ‘sp espri 
i 


avevano occupata la nostra città e i suoi din 


torni. Era corsa voce, per un momento, che 


l’Austria avesse rivocato il decreto di corvo 


i i Stati ui 
cazione. I membri degli Stati vennero q 
tutti, eccetto 19 membri dell’ aristoerazia, che 


“aini mesi vor sono;-avevano sottoscritto. 11 


ristinare il ministeri la giurisdizione . 
- agri Agire Lago stampate, e 
sî discuteranno fra breve.» 

Scrivono da Varsavia al Giornale di Posen, 
del. 40. giugno: 


cercato dalla polizia perchè colpevole di fur. 
to, venne arrestata l’altro ieri al Pante a Ri. 
guano, 


Atti di morte denunziati nel dì 15 giugno 


sibile della prima. Non è forse de! jutto inu 


tile di relegare quesle *inanifestazioni delle 
forze sotterranee coi fenomeni vulcanici nel- 
î' Arcipelago e colle scosse simultaneamente 


risentite a Nizza ed a Marsiglia. 


___Prodatgi gussi. — | governi situat 


signor marchese, Ferdinando. Bartolommei 

presideute del Comitato fiorentino per il 

Consorzio nazionale la seguente lettera : 
Firenze, 40 gennaio 4866. 

i N.mo signor marchese, 


dre” prat 49660 s ap piivragee a città di Mosca racchiudono tutti | Appena in Torino Ta messa fnorid'idea di 
i bl È si ‘i pator: ssandi ate | si Mari i anni 60 — Bonatti Elena | al sud della città di Mosca racchiudono tutti Appena in Torino fa messa fnori-'idea di 
dirizzo. d'annessione ala Ag i Li menare gg ha lui ti ea pr È a Moria nei Co- | nel loro terreno degli strali estesissimi di | nn Consorzio nazionale per sovvenire alle 
« Il generale di Manieultel to 3 TARDI Sera Di ast Lato Di dato ordine GS 30, 4 Coprolito. Sta formandosi a Mosca una so- | necessità dello Stato sotto gli auspiciidi S.A. R. 
S -P è però sotto gli ordini | jazzo di Lazienki. Ci 1. Spiga SÒ pate 'bini vi due | cietà di americani allo scopo di scavare que- | il principe di Carignano, io mi affrettai a sot- 
p> Scheel-Plessen, che i - ld i ssarie riparazioni, e di into- | Più 8 barubini che non avevano ancora cietà di a n p n il principe di Larignano, 10 DIGHE 
ce «lel generale, prussiano, Siri DEA SRI di farvi cd "pg hi case/-nello. spazio | anni. © ; Pr (ablieno ste ricchezze e di espariarle in Inghilterra. toserivere pet la somma di lire diecimila ita- 
ne riggio. Il signor di Hoffmann, ad tales. e fiscare di calce fo pena di un'ammenda | Gli atti di nascita denunziati nel: di 13 giugn Un affare di gran lunga più importante è | Jjane, a quésta opera tanto ‘meritevole, Pigliai 
l del governatore austriaco, era venuto A fe, di 6a 7 neo, sotto P ono 44, cioè, 4 maschi, 7 femmine e tre quella dei nafti nel mezzodi i or Russia. Il | tempo nn mese al pagamento della detta som- 
i pussiane occuparono l'ufficio | gi 4 a 5 rubli. o | bali morti. È a. saggiere di Micolaiew ce ne dà interes pa si condizioni. aspettando che 
È at ee venne vietata qnalungue comu- il movimento Lin CERO ron ori rioni celebrati dai di 15 sue 10, ear Sorticolati. Il sig. Vovocilisew. ha: sco- LE Sep ein si sana x: “ Sa 
ci H ri SI >; ni rn L AI è . ri LA fai V: 
PRI nza austriaca. i è abbastanza a so ljachetti Francesto di Firenze, calzolaio; i e di Temriock, per via di | +. > i PRETE Pi 
È a: enon TA depntato del clero prttggni si dirigono per la maggior Rigi Degl Innocenti Annunziata, di S. Poi Loti Dorgali di ù; ata che | dicasse lo regole che io dovessi tenere, e lim- 
gn tato chiamato presso il rte verso le frontiere della Slesia. Non UNO | Casciano, domestica, id. 95. Fi PRI al giorno 6000 vedros (73,000 piegosghe sarebbe {atto delle somme a questo 
peria città d’Itzehie è s! le gli vietò di ce- BIRRE li è iniziato gi progetti del gabi- | ‘Fabbrini Lorenzo di Pontassieve, negoziante, può fornire a " to è di 6a 7 centimetri di | Seo riscosse. Tale definitiva costituzione fi- 
gi generale di Mantenltel LE e pa V'apertura degli RO Piprroig ma: sì può constatare | ja su e Vianesi Vittoria di Pistoia, att- a. casa, i) ; Arte Bei e dita fici A Pira edaggioragia) bi gl Parlamento mofi'lia 
ione reli. nel e Eroe PISA fame È HE è ARA SÉ 
33 agi pon IS il ‘reverendo Nena l'odio generale dell’ esercito russo contro 1 o ego Gio; Batt, di Firenze, musicante, | fisse, più grande la quantità del liquido. otte- lione: a dare al Consorzio legale esi 
E p° che alla forza, il i Ù 3 Viti Gatérina di Firenze, att. .a_ casa sarebbe ancora più considerevole. | S'©Nzt 3 ia 
me dichiarato di iialri le chiavi ion Alessandro, colla sua nume- ia; ” e Viti Caterina è ; decoro esplorazioni DO smnua le Frattanto una guerta sì è falla imminente 
to signor = gg san presenti 2 Itzehoè si | rosa famiglia, è giunto a Mosca il 5 giugno; |! ‘Erilli Lorenzo di, Borgo S. Lorenzo, cameriere, sigg; Vovogilisews um’ altra. sorgente situata a | © il desiderio mio, come quello d'ogni ita- 
TRI a fadunali în DR locate privato ed hanno | py ricevuto con ng rin RINO MD dia) 306 Liybeert! Adelaide di Firenze, aria casa, [ISIE oto (31 Kilometri) dal ‘distretto © che | liano è provvedere a ciò che forma oggi il 
S sa dai rni di Mosca. id. 20. 
s sta, » mensa accorsa dai conto id. 20. 4 
pt». redatta una’ protes ; È j | 
$ secondo nn te'egram= % 
na ._ N Monitore prussiano, S ee e TT ; 


bisogno fra tatti più ù. ntgente. Te “questo . è 
dunque, fuori d’ogni dubbio che si «debbano 
unicamente rivolgere le. sovyenzion La 
tadini;.e quella somma che fu da me "porta 
è mio; proposito. di versare immediatamente 
nelle casse dello Stato, .parendomi questo, 
nelle attuali. eontingenze essere; ;il modo mi- 
gliore di. sdebitarmi inverso .il Consorzio, al 
quale io diressi la mia »offerta.; Questo . mio 
proposito .confido che ottenga l'approvazione 
dei;benemeriti che iniziarono. la, bell’ opera, 
Solamente prego la bontà sua ,, signor mar- 
chese, ad accertarmene prontamentet perchè 
il desiderio mio abbia effetto , e sia il mio 

debito :soddisfatto. 
Ho V’onore di segnarmi con tutto l’ossequio 
Di V. SvM.ma 


T sforzano di far credere alla 


noi. 


combinato. Non.resta ancor 
Gino - CAPPONI. 


NOTIZIE TLIMIE 


oggi, 16, soltanto ‘i prussiani sono en- 
trati “in © Sassonia, averido ‘il “Governo di 


nel foglio precedente. 


sl ‘che al Ministero ‘della 
'on.. deputato Depretis, cioè : 


*L Marmora, ‘ministroral 
‘Pettimenigo; guerra! 


l'Italia l’abbandonerà facilmente, e ad al- 
tre potenze che l’Austria è disposta a ne- 
goziare sotto certe. condizioni per uno 
scambio del Veneto. Così si esprimono 
alcuni giornali: di. Vienna: forse ‘si: spera 
addormentar: l'Italia ‘è guadagnar ‘tempò 
per ischiacciare Vla Prussia'al nord e ‘ri. | 
volgersi poi con tutto Ta forze contro di! 


I Miaistero si può dire definitivamente | 
il.Ministero -d’agricoltura e.commercio, pel | 
“qualensì sta. trattando» con.qualche depu- 
‘trito! della" sinistra!; «come abbiamo detto, 


‘Esso è ‘quale’venne da ‘noi dato îeri, | 


e pirrii d jed i Po; 
‘campo . 


Prissia che 


da alcuni si venne 


moltre 
cupa al campo. col 


‘vacante che | 


‘| babilmente:-domani 
‘inafind vida 


ri 


"Teltamente libero di Tare ciò che gli si 
brasse più arnfaggiono dl (passo. 
Destituito di fondamento è quello che 


‘éoli suscitati controlla ‘conservazione del 
cerato degli affari esteri nelle mati 
dell'illust FA Generale. Ed, 

6. qua lora que 
,8sser, Finotti alta missione sche 06- 


delle :relazioni estere ; 1sipuò esser centi| 
che ildisegno abilé cher mette »1’Altalia-in, 
«tina bellissima! posizione Moni vola sarà, 
‘taguallmente eseguito. i 


Ss. E il generale o La Marmora; parte pro-! 


“tiere geuerale rintipale; in qualità di:capo- 
‘abito “Stato ‘’iaggibr, gonerale è mînistro!a 
lato di SM Hal Re,: 


Nuova” York;*?= “Jolmsan: nina) 

proclama contro i feniani, 

«ridi processo, di Davis, è rinviato; in giiobre. | 
;Oro.142..5j8. Cotone, 38, pesare 
"iFrancofonte; 15: Dicesi che da isla 

abbia spedito ‘all Annoven;@ all’'Assia eletto- 
rale ‘un: ultimata, minacciando di prendere 
misure militari se non le danno immediata- 
mente .garanzie.di rimanere completamente 
neutrali. 

Berlino, 15. —. La Gazzetta del Nord pub- 
blica:lenotizie ;dei..ducati .dell’ Elba, sotto Ja 
|| rubrica ;Prussiae quelle. degli ex-Stati,.,con- 
federati tedeschi sotto»la:rubrica jdi. Gruppo 
degli Stati,mel mezzo dell'Europa». +, 1 

Parigi, 16. — It Moniteur riproduce 1° ar- 
ticolo inserito ieri nel. Constitutionne!. , 

Il Bollettino-del Moniteur.-dice-che la Prus- 
sia hasindixizzato ieri, un ultimatumeallà S25- 
sonia, all’ Annover,,..ed, fall’ Assia, n gui 
coll’ intimazione di mettere i rispettivi eser+ 
citi sul piede di pace,,di unirsi ‘alla Prossia 
iper-la, formazione del.Parlamento tedesco, e 
.| di abbandonarle la direzione»degli saffari mi- 

slitari.exdiplomatici, altrimenti sarebbero prese 
misure militari. La risposta doveasi. dare; en 


— Parigi; 1 in dispaccio Do Francoforte, 
ore 2 di stamane, assicura che i prussiani 


sta- 
sussurrando di osta: ‘ati a Lipsia,,, Giesssen e Cassel. 
iniriente. 


sono già.epir 
Una: prima battaglia in Sassonia è i 

Francoforte, 6x7, La Dieta adot [ò Ta pi 
posta della;Sassonia,la quale ‘invotò 'socti 


gio daremo 
pair di nOn 


l’imperatore con tutto,le su, forze combatterà 
la violenza usata i CORTO, pensi gono 
rando,che | tutti i i goyerni 
Confederazione n 
causa comune. i 


CHIUSURA DELLA BORSA di vi ri 


la diuturna , direzione | 


psc ha 


2 ST SERIT 


Parigi, 46 giagho. 


e ERICE 


Hi È calice 


» bi 
Congo ing. LO 


NOR, È pa in i conii: 
5 foi 


y domenica; pel? quar- 


Il rappresentante, dell'Austria dichiarò che | 


erati spe- | 


Dresda rifintato an'altima volta di ‘serbare | 


da neutralità. 


‘Lo stesso accade per, l'Annover C) HAR 


Via (Cassel. 100-dln% 


Sonò provvedimenti strategici, che non 
“costituiscono "per'sòl'atti di ostilità, marai 
quali.è' Inevitabile che l'Austria Tisponda 


con atti. formali..di “guerra. 


Domani forse il cannone tuonerà in 


«Sassonia. » rit 1 


-reGlivcaustriaci, mentre si ‘preparano a 


nél mentré corifermiamo ln notizia” danoi | 
‘pubblicata dell'offerta fuitane all'on. Vi- 
| sconti-Venosta, siamo in ‘grado di dichia-| 
rare:che tale offerta era.subordinata alla | 
deliberazione che avrebbe! jpresasib gene-| 


siro sQEOtao n pi 

) Berlino, 16..—.La Sassonia e.’ Annover | 
hanno! respinto 1’ ultimatum della Prussia.” 

Le Camere «di Casselhanno-domandato al 
governo! di mantenere: una «stretta. meutralità 
e di ritirare I ordine della! «mobilizzaziane 
«dell'esercito rifiutandogli i crediti (1da } esso, 
richiesti a questo scopo. 

Londra, 16. —-Un telegramma annunzia 
l'èntrata dei prussiani:nell’ Anmoveri per Am- 0 
burzo® e Mindén. Letruppeannoveresi Siri. | 
'titarono verso Gòttingen: per congiurigersi alla, 
‘brigata Kalik' ed ‘alle: itmappe bavaresi. 


"DISPEORI ELETTRICI 
7 AGENZIA STEFANI) e 


Bruxelles, 15. — Un dispaccio tifficiale da 
Lipsia afinunzia che'i prussiani sono centrati 
oggi ‘im ‘Sassonia. È 

Vienna, AB. — Attendesi domani la pub- 
blicazione ‘di in manifesto impériale. 

Francoforte, 15. — La Prussia spedi un 
ultimatum, allEtettore d'Assia. mvitandolo ad 
Accettare entrò, questa otte la riforma fede- 
rale, altrimenti .la Prussia lo destituirà è gli 


Depretis, marina: 

Scialboia, ‘finanze, 

Jacini,: lavori. pubblici; 

Berti, isteuzione;, pubblica. 

Borgatti, grazia @ ‘giustizia. 

Quanto al‘portafoglio degli affari esteri, | 


) 9% 14 

9 Strade deri Vittorio: 

{ #-t09sî Lo! [7A 
EE Austriache ù 


obbigazioni Ta ig ne 
total farro ivina | 


(o 


bi ‘Cotipori ‘stdeé: | 


GIACOMO DINA, direttore: > ; 


Irgsistare ‘energicamente: in Italia” evad cat+ | 
Rtaccare ‘col ‘massimo vigore ‘at nord; si| 


ate La ‘Marmora;' fil: ‘tuale era: ed-è-per- 


| 
| 
| 


Up: 30Q.U06 £ TAN simona 80 i — Bglo Isl pPEnraia 813 ì 
ED ‘ANNESSOVI .GAFFÈ ‘RISTORANTE 
» nu pe 
in Reggio (dell'Emilia) 
Stanislao Quartaroli col primo luglio prossimo; venturo ‘assume: 
Pesercizio del'sriddetto ilbergo e caffè. ‘Assicura i signori forastieri che vor- 
‘fafino ‘onotaflo, hé ‘il trattamento trà scelto ‘tanto pei cibi, quanto pei vini; 


e che alla comodità'e pulitezza ‘dei’ locali, lalla precisione e diligenza nél ser- 
Vizio, andrà congiunta la convenienza e modicità dei prezzi. 


Ra 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nette Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa,, Logge 
del Grano e Borgognissanti, Firense, trovasi «il dep osito. di 
to. medicamento, di cui il Pubblico ha già sperimentata l’utilità nelle 
“varie, malattie di petto, come tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
‘tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi do cent. l'onciae scatole di liro 1, 
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